
Criteri per l’assegnazione dei fondi della ricerca di Ateneo 

(approvati con delibera n. 14 del Consiglio di Dipartimento del 15/12/2022, modificati con delibera 
n. 4 del Consiglio di Dipartimento del 23/01/2024, n. 12 del Consiglio di Dipartimento del 

11/06/2025, n. 7 del Consiglio di Dipartimento del 11/12/2025 e n. 2 del Consiglio di Dipartimento 

del 21/04/2026) 

 

1. I fondi di ricerca a partire dalla ricerca di Ateneo 2026 vengono ripartiti tra il 
personale in base ad un criterio di proporzionalità legato alla produttività di cia-
scuno nell’anno solare precedente, senza alcuna precondizione, incentivo o san-
zione.  

1.1. Ai fini della produttività saranno considerati i prodotti della ricerca presenti 
su IRIS (i soli valutabili ai sensi del bando VQR).  

1.2. In conformità alla ratio di quanto previsto all’art. 5, co. 2 e 3, del Bando VQR 
2020-2024, a partire dalle assegnazioni dell’anno 2026 saranno escluse, tra l’altro:  

- note a sentenza meramente redazionali;  

- manuali e testi meramente didattici;  

- nuove edizioni o traduzioni di lavori già pubblicati dall’autore prima del 2025 
che non presentino elementi di rilevante novità tali da renderli prodotti di ricerca 
valutabili, sulla base, ove esistenti, dei criteri stabiliti dal GEV di settore ai sensi 
dell’art. 5, co. 3, del Bando VQR 2020-2024; in ogni caso le nuove edizioni o 
traduzioni già pubblicate prima del 2025 non verranno prese in considerazione 
a meno che l’autore non indichi espressamente gli elementi di rilevante novità 
da valutarsi.  

Saranno invece valutate, tra l’altro:  

- curatele con introduzione scientifica che ne documenti l’impegno di ideazione e 
coordinamento. 

- traduzioni di libri di altri Autori connotate come opere ermeneutiche, caratteriz-
zate da approccio critico da parte del traduttore;  

- commenti non meramente espositivi di testi normativi;  

- recensioni di taglio critico-interpretativo, assimilabili a contributo di ricerca ori-
ginali;  

- prefazioni e postfazioni;  

- voci di enciclopedia/repertorio di contenuto scientificamente originale. 

1.3. Per il personale entrato in servizio nel corso dell’arco temporale di riferimento 
la produttività è proporzionalmente commisurata al tempo di servizio. 

 


